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Potevo Essere Io 
da Art Spettacoli|Pubblicato Ottobre 11, 2021-Aggiornato Ottobre 11, 2021 

Dal 21 al 23 ottobre 2021 – ore 20.30 

TEATRO OSCAR – Via Lattanzio 58/A Milano 

 
Arianna Scommegna   in 

POTEVO ESSERE IO 

Di Renata Ciaravino | con Arianna Scommegna | supervisione registica Serena Sinigaglia 
| set Maria Spazzi | video e scelte musicali Elvio Longato | luci Carlo Compare | produzione Atir 

Uno spettacolo dedicato ai bambini che siamo stati e che non smetteremo mai più di essere, uno 
spettacolo dedicato a chi è sopravvissuto all’infanzia e della cui sacralità ha saputo ben poco. 
“Potevo essere io” è il racconto di una bambina e un bambino che diventano grandi partendo dallo 
stesso cortile. Due partenze, stessi presupposti. Ma finali diversi. E in mezzo la vita. 

 



Chi racconta, Arianna Scommegna, è quella bambina: che cerca di capire insieme allo spettatore, 
cosa sono state queste due storie, perché e come, e se si sono veramente differenziate, o sono state 
solo due modi di vivere lo stesso sconcerto. 

 

“Potevo essere io” racconta una storia ma non è uno spettacolo di narrazione pura. Perché in scena 
ci sono anche quelle persone-personaggi che hanno attraversato la vita dei due protagonisti: un 
allenatore di kick boxing, una stella emergente del pop croato, un regista di film porno, una merciaia 
di Casal di Principe, una cartomante del quartiere di Niguarda… “Potevo essere io” racconta tutto 
questo cercando la lievità, la commedia che irrompe nella tragedia. Un allestimento scarno, le 
parole, pochi oggetti: il minimo indispensabile per una frontalità assunta, senza mediazioni. Una 
sola concessione: affianco alle parole ci saranno alcuni video, perché certe immagini evocano e 
insieme aiutano a non mentire. Non proiezioni a tutto schermo però, ma un accompagnamento 
intimo, su supporti leggeri. Il bambino che siamo stati è lì sgranato in super 8, mentre guarda distese 
di finestre dal nono piano di un palazzo senza balconi e una voce dice: “Girati, stiamo girando il 
filmino. Sorridi!”. 

INFO: 334.8541004  
PREZZI: 18/15/10 euro    

 







 

Teatro Oscar: “Potevo essere io” 

 

Uno spettacolo dedicato ai bambini che siamo stati e che non smetteremo mai più di essere, uno 
spettacolo dedicato a chi è sopravvissuto all’infanzia e della cui sacralità ha saputo ben poco. 
“Potevo essere io” è il racconto di una bambina e un bambino che diventano grandi partendo dallo 
stesso cortile. Due partenze, stessi presupposti. Ma finali diversi. E in mezzo la vita. 
Chi racconta, Arianna Scommegna, è quella bambina: che cerca di capire insieme allo spettatore, cosa 
sono state queste due storie, perché e come, e se si sono veramente differenziate, o sono state solo 
due modi di vivere lo stesso sconcerto. 

“Potevo essere io” racconta una storia ma non è uno spettacolo di narrazione pura. Perché in scena ci 
sono anche quelle persone-personaggi che hanno attraversato la vita dei due protagonisti: un 
allenatore di kick boxing, una stella emergente del pop croato, un regista di film porno, una merciaia di 
Casal di Principe, una cartomante del quartiere di Niguarda… “Potevo essere io” racconta tutto questo 
cercando la lievità, la commedia che irrompe nella tragedia. Un allestimento scarno, le parole, pochi 
oggetti: il minimo indispensabile per una frontalità assunta, senza mediazioni. Una sola concessione: 
affianco alle parole ci saranno alcuni video, perché certe immagini evocano e insieme aiutano a non 
mentire. Non proiezioni a tutto schermo però, ma un accompagnamento intimo, su supporti leggeri. Il 
bambino che siamo stati è lì sgranato in super 8, mentre guarda distese di finestre dal nono piano di un 
palazzo senza balconi e una voce dice: “Girati, stiamo girando il filmino. Sorridi!”. 

POTEVO ESSERE IO 
di	Renata	Ciaravino 
con	Arianna	Scommegna 
supervisione	registica	Serena	Sinigaglia 
DOVE? Teatro	Oscar 

QUANDO? dal 21 al 23 ottobre alle 20.30 

PREZZI: 18/15/10 euro 



 

Recensione: “Potevo essere io” 
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Inizia alla grande la stagione teatrale 2021/2022 di deSidera Teatro Oscar: “Potevo essere io”, testo di 
Renata Ciaravino con Arianna Scommegna, è applaudito calorosamente dal pubblico che festeggia 
così il ritorno a teatro. 

Spettacolo di repertorio (produzione ATIR) vincitore del bando NeXtwork 2013, nonostante dal debutto 
siano ormai trascorsi alcuni anni (per non parlare dei cambiamenti dovuti alla pandemia COVID-19), 
ancora oggi mantiene la sua energia e la sua efficacia. 

Le premesse sono chiare: un cortile del quartiere Niguarda, un bambino e una bambina. Crescono, 
attraversano l’adolescenza, diventano adulti. Il punto di partenza è lo stesso, i finali no. “Potevo essere 
io”… e invece è andata diversamente. Eppure erano amici, figli della periferia, nessuno dei due viene 
risparmiato dalle miserie di famiglie fragili e problematiche, entrambi conoscono gioie ma soprattutto 
dolori, la vita con loro non è molto gentile… ma quella stessa vita, gli incontri, le scelte li conducono a 
due destini differenti. 

A raccontare la storia è la bambina ormai diventata grande, interpretata magistralmente dalla 
camaleontica Arianna	Scommegna	(vincitrice	premio	Hystrio	2011	come	migliore	interprete), la 
quale ricorda e dà corpo anche alle altre persone/personaggi che popolano queste esistenze fatte di 
sottomarche, abbandoni e desideri soffocati: l’allenatore di kick boxing, la guardarobiera di una 
discoteca, una stella emergente del pop croato, la perduta ragazzina del primo amore e tante altre, un 
caleidoscopio di incontri che influiscono sulle vicende dei protagonisti, creature spesso disperate (mai 
però derise o trattate con supponenza) che ci lasciano infine un sorriso. 

L’autrice	Renata	Ciaravino	riesce	infatti	ad	accostarsi	alla	tragedia	con	delicatezza, la malinconia 
della sua scrittura tinge di sfumature tenere e spesso anche comiche ed ironiche le vicende narrate, 



non particolarmente originali e talvolta un po’ stereotipate ma proprio per questo esatte nella 
descrizione di quella banalità, cattiva e squallida, che i personaggi devono affrontare ogni giorno. 

Anche l’allestimento scenico proposto da Maria Spazzi (un muro, una panchina di pietra grezza, una 
predella) e i video a cura di Elvio Longato supportano questa visione: uno spazio scarno e grigio, il 
susseguirsi delle proiezioni di una schiera di palazzoni del Nord Italia, una carrellata di ricordi 
che restituiscono	la	desolazione	della	periferia	e	allo	stesso	tempo	esaltano	la	prova	d’attrice	della	
Scommegna	la quale, con pochi oggetti ma soprattutto grazie alle sue trasformazioni fisiche e vocali, dà 
concretezza e verità a storie che resterebbero altrimenti anonime e si perderebbero nelle vie di 
periferia. In tutto questo, riecheggiano le musiche da karaoke e disco anni Ottanta (scelte musicali di 
Elvio Longato) mentre le luci accompagnano con efficacia l’evoluzione delle storie (Carlo Compare). 

La forza dell’interpretazione della Scommegna che, proprio in virtù di questo contrasto, esibisce ancor 
di più la fragilità del proprio personaggio; l’immersione profonda nel monologo costruito su misura per 
lei dalla Ciaravino; la frontalità semplice e diretta suggerita da Serena Sinigaglia (supervisione 
registica): questi elementi rendono piacevole e convincente la rappresentazione, arrivando persino a 
provare un moto d’affetto per questi uomini e queste donne e pensando anche che, in fin dei conti, 
“potevo essere io”. Prendendo in prestito le parole della Scommegna, vi consigliamo dunque questo 
“spettacolo tragicomico sulle vite marginali, un omaggio alle periferie geografiche e dell’anima, uno 
spettacolo divertente e toccante dedicato ai bambini e agli adolescenti che siamo stati, agli adulti che 
vorremmo essere ma non riusciamo.” 

Marzorati 

 



 



Teatrionline 

 
 “Potevo essere io” con Arianna Scommegna 
Al Teatro Oscar da giovedì 21 a sabato 23 ottobre 

Dal 21 al 23 ottobre 2021 – ore 20.30 

TEATRO OSCAR – Via Lattanzio 58/A Milano 

 

Uno spettacolo dedicato ai bambini che siamo stati e che non smetteremo mai più 

di essere, uno spettacolo dedicato a chi è sopravvissuto all’infanzia e della cui 
sacralità ha saputo ben poco.“Potevo essere io” è il racconto di una bambina e 
un bambino che diventano grandi partendo dallo stesso cortile. Due partenze, 

stessi presupposti. Ma finali diversi. E in mezzo la vita. 

Chi racconta, Arianna Scommegna, è quella bambina: che cerca di capire insieme 
allo spettatore, cosa sono state queste due storie, perché e come, e se si sono 

veramente differenziate, o sono state solo due modi di vivere lo stesso sconcerto. 

“Potevo essere io” racconta una storia ma non è uno spettacolo di narrazione 
pura. Perché in scena ci sono anche quelle persone-personaggi che hanno 



attraversato la vita dei due protagonisti: un allenatore di kick boxing, una stella 
emergente del pop croato, un regista di film porno, una merciaia di Casal di 

Principe, una cartomante del quartiere di Niguarda… “Potevo essere io” racconta 
tutto questo cercando la lievità, la commedia che irrompe nella tragedia. Un 
allestimento scarno, le parole, pochi oggetti: il minimo indispensabile per una 
frontalità assunta, senza mediazioni. Una sola concessione: affianco alle parole ci 

saranno alcuni video, perché certe immagini evocano e insieme aiutano a non 
mentire. Non proiezioni a tutto schermo però, ma un accompagnamento intimo, su 
supporti leggeri. Il bambino che siamo stati è lì sgranato in super 8, mentre 
guarda distese di finestre dal nono piano di un palazzo senza balconi e una voce 

dice: “Girati, stiamo girando il filmino. Sorridi!”. 

  

INFO: 334.8541004 

PREZZI: 18/15/10 euro 

 



TEATRO.ONLINE 

IL TEATRO MILANESE AL CENTRO DELLA SCENA 

 

 

ARIANNA SCOMMEGNA, “POTEVO 
ESSERE IO” 
di Andrea_Simonesu 19 Ottobre 2021in HANNO DETTO DEL TEATRO... 

Uno spettacolo dedicato ai bambini che siamo stati e che non smetteremo mai di essere, uno 
spettacolo dedicato a chi è sopravvissuto all’infanzia e della cui sacralità ha conosciuto ben 
poco. Potevo essere io è il racconto di una bambina e di un bambino che che diventano 
grandi partendo dallo stesso cortile. Due partenze, stessi presupposti, ma finali diversi. E in 
mezzo la vita. 

Potevo essere io è in scena al Teatro Oscar di Milano dal 21 al 23 ottobre. Lo spettacolo è 
stato scritto da Renata Ciaravino e vede protagonista Arianna Scommegna. 

A tu per tu con Arianna Scommegna 
Che tipo di bambina è stata Arianna Scommegna? 

Da quando ho memoria volevo far l’attrice. Ero una bambina che amava tantissimo avere 
momenti di grande immaginazione. Una delle cose che mi piaceva più fare era stare 
sdraiata, immaginare le storie e viverle. Mi emozionavo da sola e mi facevo i film. Ero 
protagonista di una storia tragica, vivevo nel Medioevo. Erano vicende assurde e 
incredibili quelle che mi immaginavo. Questa è una cosa abbastanza determinante nella mia 
infanzia. Amavo tantissimo giocare con gli altri bambini. Desideravo molto avere delle amiche 



e andare in giro. Adoravo andare all’oratorio, anche se non mi piaceva quando dovevo 
studiare, ma il momento del gioco e delle caramelle mi piaceva tantissimo. Quando ero piccola 
per noi bambini c’era l’oratorio o la strada. Siccome i miei mi impedivano di andare a giocare 
in strada, le alternative erano l’oratorio o i cortili. 

Lo spettacolo è una commedia che irrompe nella tragedia? 

Sì, è tragicomico con un grandissimo lato di autoironia, perché questa è la storia un po’ 
romanzata dell’autrice Renata Ciaravino. 

Che cos’hanno in comune i due bambini dello spettacolo? 

Il fatto di passare molto tempo da soli in cortile. Devono vivere la loro esperienza 
maturando la propria crescita in solitudine. Fanno un tratto di strada insieme, sono molto 
vicini, vivono le esperienze insieme e poi prendono ognuno la propria, come sempre 
avviene. Anche il mondo del gioco del bambino è scritto da Renata in maniera molto 
poetica, perché tocca con dei piccoli dettagli teneri una parte che riguarda un po’ tutti. 
E’ vero che è la storia di Renata, ma poi l’ho interpretata anch’io anche se non è la mia storia, 
ma è come se lo fosse perché in qualche modo mi ci sono ritrovata. 

Quant’è importante la scenografia in questo spettacolo? 

La scenografia è importante nel senso che permette anche la proiezione di video 
fondamentali per lo spettacolo, perché ci sono tre momenti in cui sono presenti i video 
fatti da Elio Longato. Sono dei dettagli importanti, perché aprono uno squarcio verso il 
mondo reale e allo stesso tempo lasciano anche spazio all’immaginazione. Infatti non sono 
solo realistici: è come guardare le cose con gli occhi un po’ socchiusi, quindi con lo sguardo 
della memoria, emotivo, non solo con l’occhio descrittivo della realtà. 

• Clicca QUI per iscriverti al nostro canale Youtube e vedere tutti i nostri video e le 
nostre interviste 

• Intervista di Andrea Simone 
• Si ringrazia Maurizia Leonelli per la collaborazione 
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